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Problema conoscitivo
	Problema conoscitivo
	Vi è relazione tra la dipendenza dal focolare domestico e il percorso socio-evolutivo del soggetto? 


	Problema educativo
	Difficoltà dei giovani ad assumere ruoli e ad affrontare i problemi della vita adulta per scarsa autostima e bassa motivazione.
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Stabilire se vi è relazione tra la dipendenza dal focolare domestico e il percorso socio-evolutivo del soggetto.
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PREMESSA
La seguente relazione intende descrivere la ricerca empirica eseguita da Dania Galvagno e Giulia Bima, due studentesse al secondo anno della facoltà di Scienze dell'Educazione dell'Università degli Studi di Torino. Il tema centrale del nostro lavoro é la diffusione o quanto meno la presenza della cosiddetta " Sindrome di Peter Pan". In seguito espliciteremo meglio il significato da noi attribuito e questo fenomeno. 
Abbiamo deciso di affrontare questo argomento in quanto molto vicino alla nostra realtà. Uscendo con gli amici o anche in famiglia abbiamo riscontrato impressioni simili: tanta incertezza e paura del futuro. Da qui è scaturito il nostro desiderio di andare più in profondità e capire le cause di tutto ciò. Sono implicati solo fattori sociali oppure dietro si celano anche contesti storici- politici? Questa è la domanda dalla quale siamo partite, la ricerca il nostro mezzo per arrivare ad una risposta.
Nel condurre la ricerca il nostro gruppo ha preso a riferimento le indicazioni e le nozioni apprese durante il corso di Metodologia della Ricerca sociale di Renato Grimaldi e Pedagogia Sperimentale di Roberto Trinchero.

DESCRIZIONE
Nascita del personaggio
Viene denominata sindrome di Peter pan una situazione psicologica in cui una persona immatura si rifiuta (o è incapace) di crescere, di diventare adulta e di assumersi delle responsabilità, proprio come il personaggio di Peter Pan. Egli infatti finisce per rimanere imprigionato nell’abisso dell’uomo che non vuole diventare e del ragazzo che non può continuare ad essere, come scrive nel suo celebre libro "Peter Pan" del 1904 James Matthew Barrie. La sindrome è stata cosi definita prendendo spunto dall’omonimo personaggio favolistico che nella sua storia ammette candidamente di essere divenuto tale dopo aver ascoltato i suoi genitori che parlavano di lui da grande, da ciò Peter Pan, permette di descrivere quell' atteggiamento molto diffuso di rifiuto, più o meno dichiarato, di vivere come adulti e convivere con l’incapacità di diventare autonomi  e di gestire se stessi, con la paura delle responsabilità: tutti elementi che conducono a rimanere intrappolati in aspetti infantili del proprio sé, illudendosi di godere dei vantaggi che questo stato non reale di fanciullezza comporta.  
Definizione del fenomeno
Il termine sindrome di Peter pan è entrato nell’uso comune in seguito alla pubblicazione nel 1983 di un libro di Dan Kiley intitolato “The Peter Pan Sindrome”, divenuto in poco tempo un best seller internazionale. Tuttavia la sindrome non è citata nel Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorder, di conseguenza non è considerato un vero e proprio disturbo.
Descrizione introduttiva
L'argomento affrontato in questa ricerca standard è la sindrome di "Peter pan", tale tematica riguarda principalmente la società odierna, quella del ventunesimo in cui fanno da padrone le nuove tecnologie ed innovazioni in un costante processo di evoluzione, il quale, però, porta dietro di sé nuove problematiche fino ad oggi sconosciute: ne è un esempio il tema da noi affrontato.
Abbiamo deciso di comune accordo di soffermarci su una condizione che attualmente caratterizza un'ampia fetta della popolazione. Riteniamo però opportuno precisare che la cosiddetta sindrome non è da intendere come una malattia incurabile che alcuni sfortunati possono contrarre, ma un fenomeno  poco conosciuto che ha origine in merito a diversi fattori scatenanti i quali non sono solo carattere o temperamento del singolo, ma qualcosa di più complesso. Entrano infatti in gioco il clima famigliare, l' iperprotettività dei genitori  oppure la loro indulgenza eccessiva, ma anche la situazione socio-politica ed economica del nostro paese.
In primo luogo interviene l'educazione acquisita fin dai primi anni di vita dalle principali agenzie educative (famiglia, scuola, chiesa).
 Basti pensare alla teoria dell'attaccamento di Bowlby* [1], alla "relazione sana" citata da  Kahlil Gibran* [2] e Dan Kiley che, dopo aver studiato la sindrome, parla di "trauma dello sviluppo emozionale”.
Per quanto riguarda il sistema scolastico è doveroso riportare ad esempio gli anni interminabili in cui molti scaldano i banchi senza imparare nulla.
 L 'università che si prolunga fino ai 30 anni a causa di stage, tirocini, master che posticipano sempre più frequentemente l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e di conseguenza la creazione di una propria famiglia.
Un’ altra causa è la situazione economica: il problema del lavoro dei giovani è un dato di fatto, una piaga nazionale. I contratti a termine di apprendistato e a progetto sono provvisori e privi di garanzie per il futuro. 
La crisi economica continua a ridurre sempre di più le possibilità di lavoro (sempre minore è il numero delle imprese e delle attività nascenti mentre aumenta quello delle aziende che falliscono o che si trasferiscono altrove soprattutto per motivi fiscali).
Si chiamano “neet” e sono quasi due milioni i giovani che non lavorano né studiano (dall’inglese not in education, employment or training, cioè ”non studia, non lavora né si aggiorna”) e che sono quindi letteralmente “a spasso”. Grande colpevole è soprattutto la rinuncia dei giovani che si adagiano, vivono alla giornata e, spesso e volentieri, preferiscono dedicarsi alla movida notturna (con i soldi di mamma e papà).
I giovani spesso non tirano fuori le unghie per affrontare e superare gli ostacoli. Non cercano cioè di adoperarsi per costruire le basi per il loro futuro ma, al contrario, lasciano che sia la vita a plasmare il futuro per loro. 
In questo contesto di certo non aiutano i principi propugnati dalla religione cattolica (da sempre la più influente in Italia): secondo un' indagine ISTAT *[3]il matrimonio è l'unico motivo per cui allontanarsi di casa.
Tuttavia entra in gioco anche la componente biologica dell'individuo. Molti autori, già nel passato, ritenevano che il soggetto ancora infante dovesse, al fine di raggiungere l'età adulta, passare attraverso una serie di fasi le quali permettevano lo sviluppo completo del giovane. Ad esempio Sigmud Freud  sosteneva l'esistenza di cinque fasi*[4], ognuna di queste era legata ad un oggetto di piacere. Il mancato superamento di una di queste implica "fissazione" e non sviluppo.
In ultimo  desideriamo prendere in esame la dimensione economico-politica del nostro paese: i tre problemi più gravi sono il mercato del lavoro che non fornisce garanzie ai giovani, ma solo precarietà contrattuale (contratti a tempo determinato e lavori interinali),  i prezzi esorbitanti degli immobili che al posto di incentivare le iniziative giovanili le reprimono, oltre a ciò non aiuta la crisi che presente o superata che sia continua a ridurre sempre di più le possibilità di lavoro causando disoccupazione.
I fenomeni sopracitati provocano insicurezza, ansie e paure piuttosto che spirito di iniziativa e intraprendenza. A riguardo si sono anche movimentati alcuni politici italiani: Padoa Schioppa  (Ministro dell'economia) per esempio ha proposto agevolazioni fiscali per i giovani affittuari, mentre il Ministro Brunetta aveva indetto provocatoriamente una legge che obbligava ad andare via di casa a diciotto anni; proposta estrema, ma sicuramente sinonimo di interesse per la questione.


[1]  John Bowlby è uno psicanalista britannico che ha elaborato la teorie dell’attaccamento interessandosi particolarmente al legame madre-bambino e quelli legati alla realizzazione dei legami affettivi all’interno della famiglia.

[2] Khalil Gibran è un poeta, pittore e filosofo libanese che, emigrato negli Stati Uniti, si è interessato all’educazione giovanile americana. 

[3] le informazioni sono tratte da un’indagine svolta nel febbraio 2007 e riguardante un campione di 10.000 individui, precedentemente intervistati in occasione dell’indagine “ Famiglia e soggetti sociali” condotta nel novembre del 2003.

[4] le cinque fasi sono: fase orale, fase anale, fase fallica, fase di latenza, fase genitale



Le tappe fondamentali dell'acquisizione del ruolo di adulto sono:
1) L’uscita dal circuito formativo
2) L’entrata in modo continuativo nel mercato del lavoro
3) L’uscita dalla casa dei genitori
4) La creazione di una nuova famiglia 
5) La nascita di un figlio

Riteniamo che le fasi sopradescritte siano momenti significativi di cambiamento per il raggiungimento dell’autonomia e indipendenza, senza le quali non si può parlare di persona adulta a tutti gli effetti.
Ciò che si può rilevare è un’indecisione di fondo a prendersi le proprie responsabilità o un posticipare le stesse.
In ultimo teniamo a precisare che data la numerosità dei fattori che intervengono nel fenomeno,  abbiamo 
deciso di prendere maggiormente in considerazione il fattore della dipendenza dal focolare domestico come rappresentativo della sindrome.
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IPOTESI DI LAVORO
- L'educazione genitoriale influisce sulla mancata autonomia del soggetto in età adulta.
CONCETTO 1: educazione genitoriale
CONCETTO 2: mancata autonomia del soggetto
- La dipendenza dalla famiglia di origine è più frequente negli uomini che nelle donne.
CONCETTO 1: dipendenza dalla famiglia di origine
CONCETTO 2: sesso
- La disoccupazione attuale spinge i giovani a posticipare il raggiungimento dell'autonomia.
CONCETTO 1: disoccupazione
CONCETTO 2: raggiungimento dell'autonomia


FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
I concetti diventano fattori:
- Vi è relazione tra l'educazione genitoriale e l'autonomia del soggetto.
FATTORE INDIPENDENTE (1): educazione genitoriale
FATTORE DIPENDENTE (2) : autonomia del soggetto
- La dipendenza dalla famiglia di origine è più frequente negli uomini che nelle donne.
FATTORE INDIPENDENTE (1): dipendenza dalla famiglia
FATTORE DIPENDENTE (2): sesso
- Vi è relazione tra l'attuale disoccupazione e la mancato raggiungimento dell'autonomia dei giovani.
FATTORE INDIPENDENTE (1): mancata autonomia dei giovani.
FATTORE DIPENDENTE (2): disoccupazione

DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI:
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Educazione genitoriale
	- Iperprotettività
- Indulgenza
	-I tuoi genitori sono permissivi o ansiosi nei tuoi confronti?
- Nel fare le tue scelte i tuoi genitori sono poco presenti o troppo pressanti?

	Dipendenza e mancata autonomia
	- Vivere con i genitori
- Sposarsi e\o convivere
- Disoccupazione

	- Vivi attualmente con i tuoi genitori?
- Dipendi economicamente da loro?
- La mancanza di un lavoro fisso ti spinge a rimanere a casa?




Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:
Abbiamo deciso di prendere a riferimento la popolazione maschile e femminile dai 25 ai 40 anni di età. Il nostro campione è costituito da 40 soggetti (20 di sesso femminile e 20 di sesso maschile) della provincia di Cuneo. Il nostro campione non è probabilistico in quanto la scelta dei soggetti della popolazione è dettata da esigenze esplicite: per mancanza di tempo abbiamo deciso di focalizzare la nostra attenzione su una realtà a noi vicina, anche se purtroppo questa non riesce a rappresentare l’intera popolazione italiana. La scelta di genere ( campionamento ragionato), è dettata dal nostro interesse  a verificare l’ipotesi che la sindrome colpisca più gli uomini che le donne.
La nostra ricerca è di tipo standard in quanto i soggetti da noi intervistati saranno testimoni di una relazione tra fattori che possono o meno essere implicati nella sindrome da noi studiata.

Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
La rilevazione dei dati è stata effettuata attraverso la somministrazione di un questionario anonimo auto-compilato ad alta strutturazione in quanto tutte le domande sono chiuse. Il nostro gruppo ha deciso di utilizzare l’anonimato visto il delicato tema che si va ad affrontare.

Pianificazione della raccolta dei dati:
Al fine di riuscire a somministrare il nostro questionario ad un campione di ricerca eterogeneo, abbiamo deciso di distribuirlo  a 20 uomini e 20 donne  con o senza lavoro e con o senza figli in due centri commerciali della provincia di Cuneo, il “Big Store” e l’ ”Auchan”.
Il passo successivo, una volta riavuti i questionari, è stato quello di caricare i dati raccolti su una matrice Excel.

TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
ANALISI MONOVARIATA DELLE VARIABILI
Sesso ( variabile categoriale non ordinata)
	
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice

	1
	23
	57%

	2
	17
	43%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.43
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49
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La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 1. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 1. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 2. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Il campo di variazione indica la differenza tra il valore minimo (1) e il valore massimo (2) della distribuzione.
La media (aritmetica) è data dalla somma dei valori corrispondenti a ciascun caso divisa per il numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/media.gif]= 1.43
Lo scarto tipo è dato dalla radice della somma delle differenze di ciascun valore rispetto alla media elevate al quadrato e rapportate al numero dei casi, ossia:
[image: http://www.edurete.org/jsstat/scartotipo.gif]

Stato civile (variabile categoriale non ordinata )
STATO CIVILE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	50%
	20
	50%
	35%:65%

	2
	16
	40%
	36
	90%
	25%:55%

	3
	4
	10%
	40
	100%
	1%:19%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.66



Numero di figli ( variabile cardinale )
N.FIGLI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	28
	70%
	28
	70%
	56%:84%

	2
	12
	30%
	40
	100%
	16%:44%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46

Lavoro ( variabile categoriale non ordinata)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	78%
	31
	78%
	65%:90%

	2
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%
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Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42



	
	Tipo di contratto (variabile categoriale non ordinata)

TIPO CONTR.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	48%
	15
	48%
	31%:66%

	2
	16
	52%
	31
	100%
	34%:69%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.52
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Vivere con i genitori ( variabile categoriale non ordinata)
	VIV. GEN.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	2
	24
	60%
	40
	100%
	45%:75%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 2
Mediana = 2
Media = 1.6







Motivazione al matrimonio (variabile categoriale non ordinata)
	MOT. MAT.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	5
	31%
	5
	31%
	6%:56%

	1
	11
	69%
	16
	100%
	44%:94%



Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.69

Motivazione lavoro ( variabile categoriale non ordinata )
MOT. LAV
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	8
	50%
	8
	50%
	19%:81%

	1
	8
	50%
	16
	100%
	19%:81%



Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0; 1
  Mediana = tra MOT. LAV e 1
  Media = 0.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
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Educazione genitoriale (variabile categoriale non ordinata)
	ED. GEN.
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	25%
	10
	25%
	12%:38%

	2
	11
	28%
	21
	53%
	14%:41%

	3
	19
	48%
	40
	100%
	32%:63%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 3
Mediana = 2
Media = 2.23
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	Indipendenza nelle scelte (variabile categoriale non ordinata)

	IND. SCELTE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	75%
	30
	75%
	62%:88%

	2
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 1.25
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ANALISI BIVARIATA
Le nostre ipotesi di lavoro sono : 
1) L'educazione genitoriale influisce sulla mancata autonomia del soggetto in età adulta.

2) La dipendenza dalla famiglia di origine è più frequente negli uomini che nelle donne.

3) La disoccupazione attuale spinge i giovani a posticipare il raggiungimento dell'autonomia.




“Lavoro” e “vivere con i genitori”
Considerando che “lavoro” è una variabile categoriale non ordinata, come anche “vivere con i genitori” abbiamo deciso di utilizzare la tabella a doppia entrata.
	
	
	

	
	LAVORO x VIV. GEN.
	VIV. GEN.->
LAVORO
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
12.4
-1.2
	23
18.6
1
	31

	2
	8
3.6
2.3
	1
5.4
-1.9
	9

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40


X quadro = 11.57. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.54
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“Sesso” x “vivere con i genitori”
Considerando che il “sesso” come anche “vivere con i genitori” , sono variabili categoriali non ordinate, abbiamo deciso di utilizzare la tabella a doppia entrata.
	VIV. GEN.->
SESSO
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
9.2
1.3
	10
13.8
-1
	23

	2
	3
6.8
-1.5
	14
10.2
1.2
	17

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40
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X quadro = 6.16. Significatività = 0.013
V di Cramer = 0.39
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.012


“Indipendenza nelle scelte” e “vivere con i genitori”
“Indipendenza nelle scelte” e “vivere con i genitori” sono variabili categoriali non ordinate, quindi abbiamo utilizzato nuovamente la tabella a doppia entrata.
	
IND. SCELTE x VIV. GEN.
	VIV. GEN.->
IND. SCELTE
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	13
12
0.3
	17
18
-0.2
	30

	2
	3
4
-0.5
	7
6
0.4
	10

	Marginale 
di colonna
	16
	24
	40


X quadro = 0.56. Significatività = 0.456
V di Cramer = 0.12

CONCLUSIONI
Dati i risultati ottenuti dall’analisi bivariata si può affermare che vi è relazione tra il fatto di non possedere un lavoro e il vivere con i genitori; inoltre vi è relazione tra il sesso e il vivere in famiglia. Si può di conseguenza esplicitare che  il sesso maschile è principalmente soggetto a rimanere sotto il tetto genitoriale e che ciò dipende in particolar modo  dall’insicurezza nell’ambito lavorativo ( precarietà contrattuale o totale assenza di un lavoro ).
In ultimo abbiamo scoperto che la convivenza con i genitori non influenza l’autonomia nelle decisioni dei soggetti.
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